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NOTIZIE DALL’UNI 

Un plauso ad ANAC  per le Linee guida propedeutiche alla creazione dell’albo delle Stazioni Appaltanti 
autorizzate ad affidare appalti in house.  
 
Il Codice, come noto, ha abbattuto dal 40% al 20 % la possibilità di gestione in house degli appalti (ndr 
Finco avrebbe giudicato più opportuno un azzeramento di queste percentuali, come ventilato in prima 
ipotesi). 
È un passo opportuno e strategico che confidiamo venga monitorato con il dovuto rigore.  
 
Si tratta di controllare un vastissimo spettro di appalti affidati alle società in house delle pubbliche ammi-

nistrazioni e di evitare che ciò si trasformi, come spesso accade, in strumenti di limitazione della concor-

renza, non solo nel campo delle infrastrutture o dei trasporti ma anche in  altri settori, a cominciare dalla 

sanità, dalla ricerca e dalla cultura dove negli ultimi anni le società di questo tipo sono proliferate. 

 

Inoltre, e soprattutto, in un paese come l'Italia caratterizzato da enormi problemi di debito pubblico, di 

ristrettezza della domanda interna e, quindi, di limitatissima crescita del PIL, il modello "in house" non è 

certo quello più adatto ad invertire il ciclo né a contribuire allo sviluppo dell'imprenditoria nei settori 

"occupati" dalle oltre ottomila società partecipate dalla PA. 

 

L"in-house" può costituire una soluzione adeguata in limitate  circostanze, ma il sistematico abuso che 

ne è stato fatto a fini politici, di ricerca del consenso e come misura di pace sociale ha determinato 

effetti opposti sotto gli occhi di tutti. 

  
Il D. Lgs. 175 del 18 Agosto scorso, adottato  nell’ambito della cd “Riforma Madia”,  tenta di razionalizza-
re e ridurre la spesa pubblica anche intervenendo sulla gestione delle partecipazioni della PA. 
Vedremo, anche se vi è qualche dubbio in proposito poiché sussistono - accanto a norme condivisibili – 

alcuni aspetti poco incisivi in particolare per quanto riguarda la gestione del personale, se riuscirà in tale 

intento, in particolare cancellando 5000 ed oltre società partecipate. 
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Torniamo su un tema già affrontato ma che non vorremmo fosse sottovalutato.  

I cittadini italiani (e le imprese) d’ora in poi, grazie al decreto Foia (Freedom Of Information Act) 

del Ministro per la semplificazione e pubblica amministrazione Madia, da poco entrato in vigo-

re, saranno in grado di richiedere la consultazione di tutti gli atti e dei relativi dati connessi, 

della Pubblica Amministrazione. 

Si potrà presentare la richiesta o direttamente presso l’Ufficio relazioni con il pubblico oppure 

tramite un altro ufficio se indicato nel sito dell’ Istituzione a cui ci si sta  rivolgendo, anche in via 

telematica. 

Ciò varrà la pena sottolineare, anche nel settore dei contratti pubblici dove le Stazioni Appal-

tanti dovranno a richiesta sempre rendere noti la struttura proponente, l’oggetto del bando, 

l’elenco degli operatori invitati a presentare le offerte, l’aggiudicatario, i tempi di completa-

mento dell’opera , servizio o fornitura e l’importo delle somme liquidate. 

Dovranno essere accessibili facilmente anche il costo di un’opera pubblica e i tempi necessari 

per il suo completamento. 

Questo decreto rientra nel pacchetto di norme attuative della riforma della Pubblica Ammini-

strazione( Legge del 7 agosto 2015n.124, recante le Deleghe al Governo in materia di riorganiz-

zazione delle amministrazioni pubbliche) voluta dal Ministro Madia. Una cosa ben fatta. 

I documenti dovranno essere rilasciati in modo gratuito entro 30 giorni dalla richiesta e l’even-

tuale diniego dovrà avvenire con un provvedimento espresso e motivato, solo nel caso in cui 

esistano interessi pubblici o privati da tutelare; in ogni caso  il cittadino potrà ricorrere o  al 

responsabile della trasparenza o al difensore civico o alla giustizia amministrativa per  superare  

l’eventuale diniego. 
Le società che sono controllate da una Pubblica Amministrazione e quelle in regime di ammini-

strazione straordinaria, tranne quelle quotate, dovranno rendere noti nominativi, curriculum e 

compensi di collaboratori consulenti e titolari di incarichi professionali, nonché le procedure 

seguite per la loro scelta. 

Nell’ambito della revisione del sistema unico di qualificazione, lo scorso 20 Dicembre presso 

ANAC si è tenuta l’audizione di Finco, unitamente ad altre rappresentanze del mondo delle 

imprese, delle Soa e delle professioni.  

 
L’audizione è stata condotta dal Consigliere Nicotra e, oltre a vari rappresentanti di Anac, erano 

presenti anche esponenti dell’Ufficio Legislativo del MIT, del Consiglio Superiore dei Lavori Pub-

blici e della Conferenza delle Regioni. 

Da parte di tutti i presenti è stata riscontrata la necessità di migliorare il sistema di qualificazio-

ne, sia sul versante delle Soa che su quello dell’impresa, seppur con accenti diversi in base alle 

posizioni associative. 

 
Da un lato Finco ha ribadito la necessità di una reale e specifica qualificazione, dall’altro il rap-

presentante delle imprese edili di Confindustria, tra le altre cose, ha richiesto un alleggerimen-

to dei requisiti, inerenti ad attrezzature e personale, per la qualificazione. 

In una posizione intermedia si sono collocate le rappresentanze degli artigiani e delle cooperati-

ve: i primi preoccupati soprattutto di ottenere varie semplificazioni per le Pmi, i secondi della 

disciplina dei consorzi e del General Contractor.  

 
Una generale convergenza si è registrata sulla necessità che le varie banche dati siano interope-

rabili affinché il flusso delle informazione ed i controlli transitino più facilmente. 

 

..segue 
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Le tre associazioni delle Soa presenti hanno focalizzato l’attenzione su revisione tariffe e orga-

nizzazione interna delle proprie strutture, con diverse sfumature sul possibile miglioramento 

qualitativo e quantitativo. 

 

Accredia, tra gli auditi, ha dichiarato la sua disponibilità ad avviare un percorso per certificare 

le Soa secondo la ISO 17020 evidenziando come nella verifica delle certificazioni possedute 

dalle imprese il non rispetto, soprattutto da parte di Organismi stranieri, di alcune previsioni 

specificamente elaborate da Accredia sulla base della  peculiarità del sistema delle costruzioni 

nazionali  potrebbe creare disparità tra le certificazioni rilasciate da Organismi Accreditati na-

zionali ed esteri. 

 

Tema ricorrente è stato inoltre quello del rating di impresa, che Anac ha confermato essere un 

argomento su cui stanno lavorando ribadendo però, viste le limitate indicazioni che hanno a 

disposizione, come sia necessaria maggiore chiarezza in merito da parte di Governo e Parla-

mento. 

 
Sempre Anac, infine, ha ribadito la necessità di ricevere contributi scritti in modo da poter 

mandare in consultazione una bozza di documento (l’obiettivo resta l’emanazione della Linea 

Guida entro Aprile come previsto dal Codice di Contratti Pubblici) entro febbraio. 
 

Nel documento mandato ad Anac per la consultazione, Finco ha ribadito la necessità che la 

qualificazione debba riguardare tutti gli operatori del settore ( dalle stazioni Appaltanti alle 

Imprese sia generali che Specialistiche) essendo l’elemento fondamentale per una corretta 

gestione degli appalti e che i requisiti di qualificazione degli operatori - soprattutto di quelli la 

cui  attività può definirsi “superspecialistica”-  debbano essere calibrati sulle specificità dei 

diversi settori in termini di qualificazione del personale, attrezzature tecniche ed esperienze 

pregresse. 

 

Affinché venga assicurata l’effettività della realizzazione dell’opera pubblica Finco ha espresso, 

tra le altre cose,  la necessità che venga esplicitato il concetto di scorporabilità con le soglie già 

previste dall’art. 108 commi 2 e 3 del DPR 207/2010 e che - appurato che lavorazioni generali e 

specialistiche assolvono un ruolo diverso nell’economia dell’appalto e che le prime non sono 

un insieme delle seconde - dovrebbe essere confermata la tabella A del DPR 207/10 e la previ-

sione della qualificazione obbligatoria per alcune delle lavorazioni specialistiche in esse previ-

ste.  Per quanto riguarda le super specialistiche - il cui elenco, a giudizio della Federazione me-

riterebbe qualche ulteriore aggiustamento rispetto a quanto previsto nel DM del MIT attual-

mente al vaglio della Corte dei Conti - Finco ritiene che i requisiti di qualificazione richiesti  

dall’art.89, comma 11 del Codice Appalti dovrebbero essere più stringenti e specifici rispetto a 

quelli di altre categorie di lavoratori.  

 
 Tra le altre problematiche affrontate nel documento Finco, l’accessibilità dei dati relativi agli 

appalti dei lavori ed alle relative qualificazioni delle imprese; la necessità di trovare una modali-

tà per semplificare il meccanismo di certificazione dei lavori fatti all’estero; il ruolo della Soa 

nella certificazione dei lavori privati e svolti all’estero. 

 
Con riferimento, infine, al settore dei Beni Culturali, nella regolamentazione della qualificazio-

ne Finco ha ribadito la necessità di tenere in debita considerazione tutta la specifica normativa 

di riferimento, evitando che regole di natura ampia e generale vadano ad incidere sulle pecu-

liarità del settore.  
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Finco ha scritto al Presidente della Regione Lazio ed a quello dell’INPS sul grave tema in og-

getto la lettera che si riporta di seguito. 

 

“Egregio Signor Presidente, 

 

con la presente si rappresentano – ed al contempo se ne richiedono le motivazioni – i persistenti 

e rilevanti ritardi – segnalatici da Associazioni Federate – nel versamento agli stagisti 

(tirocinanti) dell’indennità a carico della Regione Lazio per il tramite INPS nell’ambito del Pro-

getto Garanzia Giovani. Ciò nonostante la bimestralizzazione dei pagamenti a beneficio della 

diminuzione degli adempimenti amministrativi da parte regionale e dell’INPS (non certo a bene-

ficio dei percettori). 

Quanto in premessa induce molti giovani a considerare negativamente un’iniziativa altrimenti 

ritenuta efficace. 

 

E non è, almeno per il pregresso, una questione di fondi visto che alla n. 35 delle FAQ Regione 

Lazio del 23 giugno 2015 alla domanda “Le risorse di garanzia giovani si sono esaurite?” la 

risposta ufficiale è “Assolutamente no...”. È peraltro da rilevare che tali ritardi nell’erogazione 

hanno sempre caratterizzato il progetto. 

 
E’ veramente singolare e da sottolineare come su ben 19 (diciannove) pagine di FAQ - Delibera-

zione della Giunta regionale, 18 luglio 2013, n. 199 recante “Attuazione dell’Accordo adottato 

dalla Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 

Trento e Bolzano del 24 gennaio 2013 sui tirocini, in applicazione dell’art. 1, co. 34, legge 28 

giugno 2012, n. 92”, tutte dedicate a chiarire obblighi da parte dei giovani, delle Agenzie e dei 

datori di lavoro, non vi sia cenno circa l’obbligo di erogazione da parte dell’Amministrazione se 

non, in maniera assolutamente poco chiara, a pag. 14 punto 4.  

 

Punto nel quale è peraltro confermata la assolutamente diseducativa previsione per la quale si 

ha comunque diritto all’indennità completa se si realizza una partecipazione minima al tirocinio 

del 70%! (INPS parla addirittura del 60% nella sua circolare n. 118 del 3 ottobre 2014. 
 

Né vi è sufficiente chiarezza nell’aggiornamento (di 26 pagine) delle “FAQ del maggio 2016 che 

a pag. 15 recita “La Direzione regionale lavoro provvederà, dopo aver effettuato i controlli pre-

visti, ad inviare le richieste di indennità alla direzione regionale dell’INPS che procederà all’ero-

gazione mediante bonifico domiciliato. I bonifici saranno disponibili presso gli uffici postali. 

L’erogazione dell’indennità avviene su base bimestrale con un saldo finale.”  

 

Cosa vuol dire su “base bimestrale”?  Un riferimento per i calcoli o, come dovrebbe essere, un 

obbligo (in tal caso dovrebbe essere perentorio, non ordinatorio) circa la tempistica dei paga-

menti, generalmente disatteso? 

  

Si rinviene un riferimento alla FAQ n. 29 dell’Aggiornamento del 23 giugno 2015, dove peraltro 

si rimanda ad una circolare INPS.  

 

Alla FAQ n. 36 dello stesso documento, circa la tempistica dei pagamenti, la Regione non pren-

de alcun impegno. La FAQ riporta testualmente: “la Regione, una volta ricevuta la documenta-

zione, ne verifica la correttezza (entro quando?), approva una determina con l’elenco dei bene-

ficiari (entro quanto?) e poi invia l’autorizzazione al pagamento all’INPS (entro quando?) che si 

occupa di erogare l’indennità direttamente ai giovani attraverso un bonifico domiciliato da 

ritirare presso l’ufficio postale di competenza” (entro quando?).  

Pagine su pagine circa gli obblighi dei contribuenti (che siano studenti, agenzie o imprese) e 

nulla circa quelli della pubblica Amministrazione (sia Regione che INPS), con il beneplacito del 

Ministero del Lavoro, a quanto pare. 
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Confidiamo si voglia vigilare affinché tali continui e cronici ritardi nell’esecuzione di quella che è 

una legge dello Stato abbiano termine. 

 

Nel rimanere a disposizione per eventuali approfondimenti si porgono i migliori saluti.” 

 

*** 

 

Forse il Ministero del Lavoro dovrebbe occuparsi più di come funziona per i giovani questo 

meccanismo che ipotizzare un innalzamento della quota a carico delle aziende per assicurare il 

dovuto pagamento puntuale ai tirocinanti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il 22 dicembre scorso la conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha espresso l’inte-
sa sullo schema di decreto del Ministro delle Infrastrutture dei trasporti recante: “Testo aggior-
nato delle norme tecniche per le costruzioni” di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
del 6 giugno 2001, n.380, ed al decreto legge28 maggio2004, n.136, convertito dalla legge 27 
luglio 2004,n.186 con la richiesta al Governo di istituire, con tutta la celerità possibile, un Grup-
po Tecnico con Regioni e ANCI, che sviluppi una proposta di revisione del D.P.R. 380/2001 che, 
tra l’altro, introduca: 

 il vincolo del Fascicolo del Fabbricato, o altro, analogo, strumento informativo; 

 principi specifici per la formazione degli operatori 

 certi e adeguati processi di controlli e sanzioni 

 nuovi criteri per l’aggiornamento delle NTC 
 
La conferenza propone altresì al Governo di fare propri alcuni emendamenti nonché  alcune 
ulteriori importanti raccomandazioni. 
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Il 3 dicembre u.s. si è svolta a Napoli l’Assemblea dei Soci Pile. 

Trattati vari temi di interesse tra i quali il nuovo House Organ “Lattoneria” in collaborazione 

con la Virginia Gambino Editore, la presentazione del Progetto CASEITALY, lo sviluppo di corsi 

(PilAcademy) di Lattoneria professionali con rilascio di un attestato/patentino, proposte fieri-

stiche per l’anno 2017 (Made Expo 2017), normativa UNI etc.  

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un gruppo di soci con il Presidente Pile e il Direttore Generale Finco 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

È l’iniziativa promossa da PILE per favorire il riconoscimento, la formazione, l’aggiornamento e lo svilup-
po della figura professionale del lattoniere edile in Italia.  
 
PILACADEMY vuole diventare la più qualificata scuola di lattoneria italiana. 
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Si è svolta lo scorso venerdì 16 dicembre a Milano l’Assemblea Nazionale ordinaria 2016 dei 
Soci ASSITES, l’Associazione che da trent’anni rappresenta le aziende del settore tende, scher-
mature solari e chiusure tecniche oscuranti. 
L’Assemblea, tenutasi presso la Fondazione dell’Ordine degli Architetti di Milano, si è svolta di 
due sessioni: una mattutina, aperta al pubblico, e una pomeridiana riservata ai Soci che ha 
visto la rielezione del Consiglio Direttivo dell’Associazione. 
 
Durante la mattinata, successivamente alla Relazione introduttiva del Presidente uscente di 
ASSITES Fabio Gasparini, si sono susseguiti importanti interventi. 
L’Architetto Sergio Fabio Brivio, Vice Presidente di UNI e FINCO, Federazione madre di ASSITES, 
ha illustrato il quadro delle normative UNI a livello nazionale e CEN a livello europeo nel setto-
re delle schermature solari. 
 
L’Architetto Gaetano Fasano dell’ENEA ha approfondito, dal punto di vista tecnico, il tema del 
risparmio energetico, dell’importanza dell’innovazione di prodotto per la competitività del 
mercato e del ruolo propositivo dell’associazione per proporre misure di incentivazione ad 
esso legate, dando dettaglio di alcune delle metodologie di efficienza applicabili alle scherma-
ture ombreggianti. 
Il tema della sicurezza all’interno delle aziende e nei cantieri è stato affrontato grazie all’inter-

vento dell’Ingegner Francesca Fabiani, del Dipartimento innovazioni tecnologiche e sicurezza 

degli impianti dell’INAIL, che ci illustrerà le necessarie misure. L’Ing. Fabiani ha avuto anche 

modo di presentare alcuni opuscoli redatti dall’INAIL. 

Successivamente, facendo seguito a quanto già accennato in termini generali in occasione 
dell’ultimo convegno Assites, l’Ing. Abelli, fondatore, insieme al Dott. Giachetti del progetto 
“Finestre Affacciate sul Forum”, ha illustrato le prospettive di accordo tra l’iniziativa e le impre-
se del mondo Assites.  
Ha infine partecipato la Dottoressa Elisa Spigone, Vicepresidente dell’Unione SOA Italiane, che 

ha portato all’attenzione di tutti alcune considerazioni sulla riforma del sistema di qualificazio-

ne delle schermature solari in relazione alla partecipazione agli appalti pubblici. 
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Interessante Interrogazione presentata dal Sen. Montevecchi (M5S)  su Ales Spa (Arte lavoro e 
servizi), società in house del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo per sape-
re se non ritenga che siano effettivi gli elementi di criticità segnalati dall'Autorità nazionale 
anticorruzione e se, conseguentemente, non valuti opportuno ridimensionare le funzioni di 
Ales SpA; se non consideri che il risparmio, a cui si ambiva pervenire, in realtà non sia stato 
conseguito; quali iniziative intenda adottare, affinché non siano eluse le procedure concorsuali 
per il reclutamento del personale, scongiurando il pericolo di trasformare una partecipata del 
Ministero in un luogo di sosta per ex dirigenti e in una rete di rapporti clientelari. 
 
Sul sito Finco - www.fincoweb.org - è possibile scaricare il testo dell’Interrogazione. 
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Si avvicina un altro capodanno.  
Speriamo che quello passato non cada nel dimenticatoio.  
 
Non solo non hanno, salvo credo sette casi, avuto alcuna conseguenza, ma adesso il Giudice del 
Lavoro di Roma (ma chi è?) ha ritenuto che non ci fosse regia sindacale ed ha condannato l’Au-
torità Garante a ridare indietro i soldi delle multe ai sindacati. 
 
Se per noi imprenditori se c’è anche solo il sospetto di accordo, l’Antitrust ci stanga (e va anche 
bene), se 1000 vigili sono assenti il giorno di Capodanno, poverini dovevano trascorrere con i 
loro cari le festività e si capisce che abbiano fatto prelievi del sangue, fruito della 104 per pa-
renti disabili etc… 
Del resto con gli esempi che vengono dall’alto (vedi Marra al Comune) che ci possiamo aspetta-
re.! 
 
Dobbiamo andare via da questa città (e forse da questo Paese). 

 
Un piccolo imprenditore con sei dipendenti  

che lavorano in provincia di Roma 

 

 

 
L’esito finale della vicenda di Monte dei Paschi sarebbe potuto essere previsto anche da un 
adolescente dotato di un minimo di acume. Cosa c’era da aspettarsi da una Banca ii maggio-
ranza, il cui organo di governo poteva essere composta solo da residenti in provincia di Siena o, 
al massimo  di  Grosseto? 
 
Probabilmente non riuscirà a rendere allo Stato i miliardi che il medesimo, cioè noi (i contri-
buenti italiani pare per oltre 300 euro a testa bambini compresi), dovranno mettere per salvar-
la (insieme alla Popolare) diventandone giocoforza azionisti. E a proposito di contribuenti, 
smettiamola una volta per tutte di esaltare il legame con il territorio toscano: il territorio subirà 
anche le conseguenze di una crisi ma almeno ha beneficiato di un lungo periodo di vacche gras-
se bancarie con la metà degli abitanti della provincia che erano occupati dal Monte dei Paschi.  
 

Il resto dei contribuenti italiani invece pagherà senza aver ricevuto o ricevere alcun beneficio.  

 
V.C. Como 

 

 
I ritardi nei pagamenti da parte di ACEA hanno superato in alcuni casi anche i 180 giorni, cioè il 
doppio di quelli previsti da contratto. 
 
ACEA non paga sistematicamente e ci riduce in forte crisi. Non si sa, quando e come, ACEA 
pagherà. Questo è veramente intollerabile. Questi signori lo capiscono che il ritardo costringe le 
imprese a rivolgersi al sistema bancario per fare fronte alle esigenze di liquidità, con tutte le 
difficoltà che conseguono? 

 

A.S. Imprenditore romano 
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A seguito della collaborazione con UNI -Ente Italiano di Normazione - fina-
lizzata all'aggiornamento delle Federate e dei loro Associati sulle più recen-
ti pubblicazioni di norme tecniche nei settori di interesse, di seguito le nor-
me pubblicate dal 23 novembre al 19 dicembre 2016. 
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UNI EN 14411 
Piastrelle di ceramica - Definizioni, classificazione, caratteristiche, valutazione e 

verifica della costanza della prestazione e marcatura 

UNI EN 13119 
Facciate continue - Terminologia 

UNI 8199 
Acustica in edilizia - Collaudo acustico di impianti a servizio di unità immobilia-

ri - Linee guida contrattuali e modalità di misurazione all’interno degli ambienti 

serviti 

UNI/TS 11659-1 
Acustica - Misure di mitigazione sonora  - Parte 1: Generalità 

EC 1-2016 UNI EN 1995-1-1 
Eurocodice 5 - Progettazione delle strutture di legno - Parte 1-1: Regole 

generali - Regole comuni e regole per gli edifici 

UNI EN 485-1 
Alluminio e leghe di alluminio - Lamiere, nastri e piastre - Parte 1: Condizioni 

tecniche di controllo e fornitura 

UNI EN 485-2 
Alluminio e leghe di alluminio - Lamiere, nastri e piastre - Parte 2: Caratteristi-

che meccaniche 

UNI EN 15269-5 
Applicazione estesa dei risultati di prove di resistenza al fuoco e/o controllo 

della dispersione del fumo per porte, sistemi di chiusura e finestre apribili e 

loro componenti costruttivi - Parte 5: Resistenza al fuoco di porte vetrate 

intelaiate, incernierate e su perni e finestre apribili 

UNI EN 998-1 
Specifiche per malte per opere murarie - Parte 1: Malte per intonaci interni ed 

esterni 

UNI EN 998-2 
Specifiche per malte per opere murarie - Parte 2: Malte da muratura 

UNI EN ISO 12006-3 
Edilizia - Organizzazione dell'informazione delle costruzioni - Parte 3: Struttura 

per le informazioni orientate agli oggetti 

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-14411-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13119-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-8199-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-TS-11659-1-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-1-2016-UNI-EN-1995-1-1-2014.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-485-1-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-485-2-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-15269-5-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-998-1-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-998-2-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-12006-3-2016.html
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UNI EN ISO 16739 
Industry Foundation Classes (IFC) per la condivisione dei dati nell'industria 

delle costruzioni e del facility management 

UNI EN ISO 29481-2 
Modelli di informazioni di edifici  - Guida per lo scambio di informazioni - Parte 

2: Quadro di interazione 

UNI EN 16873 
Conservazione dei beni culturali - Linee guida per la gestione di legni archeolo-

gici imbibiti provenienti da ambiti umidi terrestri 

UNI EN 16578 
Apparecchi sanitari ceramici - Valutazione della sostenibilità 

UNI EN 13241 
Porte e cancelli industriali, commerciali e da garage - Norma di prodotto, 

caratteristiche prestazionali 

UNI EN 14351-1 
Finestre e porte - Norma di prodotto, caratteristiche prestazionali - Parte 1: 

Finestre e porte esterne pedonali 

UNI EN 1815 
Rivestimenti resilienti e tessili per pavimentazioni - Valutazione della propen-

sione all'accumulo di elettricità statica 

UNI EN 12566-4 
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue fino a 50 PT - Parte 4: Fosse 

settiche assemblate in sito da kit prefabbricati 

UNI EN 12566-6 
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue fino a 50 PT - Parte 6: Unità 

prefabbricate di trattamento per effluenti di fosse settiche 

UNI ISO 11031 
Apparecchi di sollevamento - Principi di progettazione sismicamente resistente 

UNI ISO 8566-2 
Apparecchi di sollevamento - Cabine e stazioni di comando - Parte 2: Gru 

mobili 

UNI ISO 9374-3 
Apparecchi di sollevamento - Informazioni da fornire per richieste, ordini, 

offerte e fornitura - Parte 3: Gru a torre 

UNI ISO 9926-3 
Apparecchi di sollevamento - Addestramento dei manovratori - Parte 3: Gru a 

torre 

UNI ISO 9927-1 
Apparecchi di sollevamento - Ispezioni - Parte 1: Generalità 

EC 1-2016 UNI 11493-1 
Piastrellature ceramiche a pavimento e a parete - Parte 1: Istruzioni per la 

progettazione, l'installazione e la manutenzione 

UNI EN ISO 11111-1 
Macchinario tessile - Requisiti di sicurezza - Parte 1: Requisiti comuni 

UNI EN ISO 10326-1 
Vibrazioni meccaniche - Metodo di laboratorio per la valutazione delle vibra-

zioni sui sedili dei veicoli - Parte 1: Requisiti di base 

UNI EN 233 
Rivestimenti murali in rotoli - Specifiche per carte da parati finite e per rivesti-

menti di vinile e di plastica 

UNI EN 16813 
Spruzzatura termica - Misura della conduttività elettrica dei rivestimenti metal-

lici non ferrosi per spruzzatura termica mediante correnti indotte 

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-16739-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-29481-2-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-16873-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-16578-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13241-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-14351-1-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-1815-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12566-4-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12566-6-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-ISO-11031-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-ISO-8566-2-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-ISO-9374-3-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-ISO-9926-3-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-ISO-9927-1-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-1-2016-UNI-11493-1-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-11111-1-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-10326-1-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-233-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-16813-2016.html
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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